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mm k PROPOSITO 
DELLE. NOSTRE. AULBANZE 

Il Malin. asHicorava, io un recente 
.articolo, presto o tardi, fatale quella 
guerra ira lu Russia e l'Austria che 
fu a stento sventata nel 1883, In tal 
-caso la OérmitlitB sarebbe bbbligdta a 
sostenere l'Au'trìn. E si vorrebbe appro­
fittare dell'Italia per Impedire alla Frati' 
Qi& di prestare man forte alla iiussia, 

-prometteiido all' Italia in canlpenso, nel 
caeo ubo fosse vintiirice o tiinla, Nizza 
e Savoja od almeno Tunisi, 

OumpÀa'liiato in brevi parola il senso 
dell' articolo pubblicato dal Matin è 
qliésio. 

Sì pOssobo aotttro' in esbo ptirecchie, 
ineBàtjtèzie. 

Fraiiciallre coie v i s i dice ehe iljgo-
verno di lioma non spererebbe d i f l̂ tsr 
far combatt't're fianco a fianco l'esèrcito 
italianò.ei'àùétrlaco, potrebbe in cgiiiooso 
gettare alle Alpi i b{3i>!)aigllerl e le com-

.pagale alpiue;..il obe verumente è fare 
'tra le nostre truppe uiia distibzibne as­
surda. 

Vi si sostiene poi che tutti in.Ualia 
.febtfo Irredentisti; il partito del pO|iolo 
[lér Trento e l'i lesto; il, partito d.eMd 
Oorte ' per Nizza e .Suv.ola ; .«• tale sa-
.'r^bbe,ahctie il Robilaht'nella sua qua-
Illa di savoiardo; il cbè forse mi sem­
bra' ss'agórSto, avendo già uditola mag­
gior parte degli italiani ripetere .ohe 
non era più il caso di pepsAre alla Sa-
.yciia,,^a,,.q^ale, oltre is^ere aliata, ceduta 
.mercè ^tr&ttati, i& '.iterrp .àeseuzialmente 
• itanaésé. 

Il Malin tieii pòco calcolo della po-
teuia fahe^'^'Otrébbe fb'rs'é più di tutte le 
altre aver influenza nella questione; l'In­
ghilterra, la qualei'Se «t«sie neutrale, 
potrebbe colia sua stessa neulrallti im­
pedire la guerra; e se si alleasse alle 
.pqteqEe ,tedesche contro alla Russia, im­
pedirebbe certo alla Francia di muo­
versi,, il cbe non Vorrebbe'dire che que-
st' ultima non entrando'iu campo, nou 
dovrebbe aver a soffrire smembramenti 
da parte dell'Italia. 

A parte p'irò tutto questo, ed-am­
messa anche come esagerate Io notizie 
del Malti), è certo die un ancor più 
stretto riavvicijiumento che pel passato 
dell'Italia alle due potenze centrali sem­
bra, ormai, col Robdant, agli esteri, 
certo, e già si è disegnato, da qualche 
tcfmpo sull'orizzohlé' politico. 

Le l'ecrin^inazioni tilla Francia sacèb-
Lero facili. Tunisi la divide dall'Italia, 
nello stesso modo che l'Egiito — con­
seguenza direUa ili Tunisi -~ la aoparò 
dall'Inghilterra, 

E! un'alleanza del la Francia coll'Italia 
iiou ò pogsibile che a condizione che 
entri nella steissa terza anche l'Inghil­
terra. 

Anche i latinofili più convinti sono 
persuasi :che l'Italia non potrebbe mai 
accettare un'alleanza francese, alla con­
dizione di staccarsi dall' Inghilterra per 
avvicinarsi alla Russia, verso la quale 
ora sono rivolte le simpatie e le spe­
ranze della Frnucia. Così pure ragiona 
i'Eteniard, l'organo delle razze latine a 
Parigi, 

Se perù,'come, diceva <l&Gaitttla del 
Popolo, qualche tempo fa, l'Italia nun 
pnò in questi momenti contrarre aljean-
za colla Francia, tutto le suggerisce di 
stare in buoni rapporti con essa, e di 
non minacciarla troppo dirottaihente. 

Ecco perchè è sempre molto discuti­
bile la convenienza dell'allenamento della 
sua liberta {l'azione, ancora più com­
pleto di quanto era sotto il Mancini, come 
varrebbe annunciato ora dalla politica 
del Robilant. 

L'Hugonnet scrive a questo proposito 
sulla Fr,ance:: 

> L'Italia non pitò dimeiitlilare che 
l'Adrtattéo è siató uu lago veneziano. 
'T^lte le oitlà dui' litorale dalmate ed 
albanese da Zara sino a Górfù sono ita-
liftne,. Ovunque si scorge, sotto le mura 
il::leone alato di Si Marco, L'Italia nou 
ha nulla da gunilagoare avvlòiuandosi 
:ell'Austria. 

Essa avrebbe torto di mostrare del 
disp'etto perchè trovarono nella Camera 
francese, alcuni Beoti, 1 quali conside­
rarono come una vittoria l'originare la 
decadenza dell' industria esclusivamente 
napolitaoa, del corallo, e ciò senza alcun 
profitto per. la Frauda. 

Il poricolo-germanico è ben 'altrimenti 
graVfi,. 

La navigazione dell'Adriatico diventa, 
di» più in più tedesca. 

Senza contare il .Ltóyd .austriaco, la 
@ompagnia di Brema ha stabilito fra 
Trieste,,Brindisi e l'estremo oriente, una 
linea di pachebotti -.a grande velocità 
ohe sorpassa, in rapidità, tutte (e navi 
inglesi a francesi», E dopo aver ciò 
detto, l'IIugonnet conclude ohe « Il Ro-
bllaiit farebbe bene di non imitare il 
personaggio li'ggendario Che si abnegava 
per evitare la piòggia 9, 

£ ben vero che in Francia tutti non 
sono del parere di quésto pubblicista, 

.Nello stesso modo A e Cualoiza e 
Lissa ne) 1866 furono ivi tuli' altro 
ohe rimpianti», afizi vennero da un gran 
numero di persone accolte con piacere, 
oo'i non tatti i giornali divIAono ,l'o-
pinione dell'Hagonnet sulla convenienza 
ohe l'Adriatico diventi italiano qual'era 
una volta. 

Qualche tempo fa il grave Tmps as­
seriva che anzitutto bisognava vedere 
se la Francia aveva maggior interesse a 
veder predorainaro sull'Adriatico la su­
premazia italiana 0 quella austriaca. 

L'alleanza della Francia, l'Italia e l'Iu-
ghillerra, sarebbe la sola che potrebbe 
controbilanciare con frutto, l'accordo e 
e la predomioanza delle potenze tedesche 
— predominanza che non può a meno 
di preccupare altamente. 

Quest'alleanza non essendo possibile 
adesso, resta sempre a vedersi se all'I­
talia non convenga meglio la liberta di 
àziotie a degli impegni ancora più stretti 
del passato, i coi vantaggi non sono an­
cora molto nettamente stabiliti. 

PALLA GAPiTALE 

(NoSTBi CORRISPOKDINZA). 

n o m a , 2 agosto 1886, 
(C, a.) Dice un provverbio 1 « Ohi 

semina vento, raccoglie tempesta ». Il 
governo, non si sa per quale mulesca 
testardaggine, nou ha fatto la grazia al 
Coccapieller che sconta ora alle carceri 
nuova le pene per le querule del Lopez, 
reo confesso come ricettatore dei mi­
lioni della banca nazionale, e gli elet­
tori romani, nauseati e Irritati da que­
sta medioevale ingiustizia, col loro ver­
détto di ieri hanno proclamato I' onesto 
tribuno a deputalo di Rom:i, Il tele, 
grafo v' avrà di già nel suo terribile 
laconismo arrecata la notizia ; nello ele­
zioni di ieri il principe Colonna, mal­
grado l'appoggio del governo e della 
stampa moderata, malgrado abbia sparso 
favori, iprotozioni e quattrini a piene 
mani, malgrado i suoi guanti di nobiltà 
e otto secoli lo guardino dall' alto del 
trono pontificio, malgrado le sue ade­
renze, influenze, è-stato vinto 0 stra­
vinto dall'oscuro papotano, povero co­
me uu Giobbe, che langue da oltre due 
anni nelle carceri per aver detto ddile 
grandi verità! Figuratevi il putiferioI 

Dalie 6 allo 11 di ieri sera 6 stata 
nna continua dimostrazione a favore di 
Gocoapieller : uomini e donna presero 
parte'a manifestazioni di ogni coiota e 
di ogni sapore. I gloruali andavano a 
ruba: si loggava sul volto di tutti la 
soddisfazione della vittoria riportata. 
Alla quale vittoria; giova II dirlo, hanno 
contribuito gli stessi avversari colle 
loro Improntitudini ed Intemperanze, 
catechizzando gli elettori con un lin­
guaggio 'irriverente, minacciandoli, sa 
non avessero votato per Colonna, di 
gravi codSDgnenze e tenendo sospesa 
sulla loro testa k spada della vergo­
gna, della degradazione e dell'infamia! 

Il popolo romaoo, non quel lo .di'carta, 
che è ben lontano di dora all'eleziòtie 
di Coccapieller un carattere politico, ha 
voluto ricacciare in gola al governo 
l'iatemperaute liaguaggio, ed ha com­
battuto con tutte le forze pel trionfo 
del suo candidato. 

Si temevano dei tumulti, ma la dimo­
strazioni, furono pacifiche e la questura 
ha lasciato faro. I dimostranti si sono 
sfi-gati a gridare i soliti evviva a ab­
basso, 0 a portare In giro dei fiaschi 
con lango codazzo di aerini accesi, 

E tutto si limitò a questo. Il Cociia-
pieller ha vinto per 180 ypti in tutto, 
ma io città, ebbe oltre 1100. voti di 
maggioranza. La compagna, dove i voti 
costano un piatto di minestra e un paio 
di zigari, è stata tutta favorevole a Co­
lonna. I radicali, sconfitti nello Zuccarl, 
si sono astenuti aalla elezione di ieri. 
Opinioni!, libertà, Popolo Romana, e' Fan-
falla sono sulle furie e schizzano veleno 
da ogni parta. Il Panfulla poi, sabato 
ricamava la burlotia sulla «lezióne di 
Coccapipllcir : ma la burletta ài è ritorta 
contro di lui. £ ben gli sia. Ora ecco 
la mia opinione che ò anche quella 
della maggioranza dai cittadini romani. 
Ohe il Coccapiellier sia degno di essere 
chiamato dalla volontà popolare alla 
deputazione, di essere innalzato cioè al 
più alto e nobile ufficio s cui possa es­
sere chiamato uu cittadino, si e.sclude 
.addirittura : abbiamo un concetto troppo 
'elevato de! parlamento: ma che gli 
elettori gettino il disprezzo e il ridicolo 
'su un governo ignobile e prepotente at­
taccandosi a una candidatura protesta 
e di riveiidieazione, noi diciamo che 
fanno bene, benone, benissimo; non e''è 
the la facsa per far cadere la comme­
dia, la brutta commedia. 

RESOCONTO 
de i l a v o r i I c i ^ i s i a t i v I 

nella Sessione Unica 183S-86 

R E G I D E C R E T I 

[Vedi numeri precedenti] 

Dal 30 giugno fino al 26 novem­
bre 1883, 

Dal 21 dicembre 1882 al 22 gen­
naio 1884, 

Dal 30 marzo flno-'al 30 aprile l88é. 
Dall'8 al 21 aprile 1883. 
Dal 26 aprile al 1 maggio 1884. 
Dal 3 luglio al 27 novembre 1884, 
Dal 23 dicembre 1884 al 15 gen­

naio 1885. 
Dal 21 marzo al 27 aprile 1885. 
Dal 26 giugno fino al 1 luglio 1885, 
Dal 1 Ingìio 1886 fino al 26 novem­

bre 1885, 
Dal 10 dicembre 1885 fino al 18 gen­

naio 1886, 
Dal 5 a! 16 maizo 1886. 

Ritornerò su tutlo quanto ho fin qui 
tratto dal Resoconto, Ora mi preme fi­

nir e disporrà; dopo verranno quei giu­
dizi che la Patria attende con tanta 

UFFICIO DEFINITIVO D! PJIESIDENZA 

Sodate 23, 24 e 25 novembre 1882, 
31 gennaio e 30 novembre 1883, 19 
marzo, 7 aprile, 1 e 2 dicembre 1884 
6 3 dicembre 1886, 

Presidente. 
Bianch'eri avv. Giuseppe (dal 7 aprile 

1884 al . . ; . . , ) ' 

Vice-presidenti. 

Di. Rudinl (Starabba) marchese An­
tonio, 

Pianciani conte Luigi. 
Berti prof, Domenico. 
Solidalì-TIburzl avv. Luigi (dal 3 di­

cembre 1886). 

Segretari. 
Melodia Nicolò. 
Capponi-Giulil Benedetta. 
Matiotti avv. Filippo, 
Quartieri dott, Nicola. 
Chimirri avv. 'Bruno. 

Di San Oiaioppo barone Benedetto Ema­
nuale. 

Ungaro march. Errico. 
Fabriei dott. Paolo. 

Questori. 
De Riseis barone Giuseppa. 
Borromeo conte Emanuele. 

NB. Cessarono di far p.ute dell'Uffi­
cio di Presideaza ; 

Dalla carica di Presidente : 
L'on- Farinì oav, Domenico che li-

mase in carica dal 23 novembre 1882 
al 12 marzo 1884, Con lettera dell'11 
marzo 1883, rassegnò le dimissioni, ma 
noli furono accettate ; con un'altra let­
tera avendo figli irrevocabilmente per­
sistito nella sua risoluzione, la Camera 
ne preso alto : nella successiva tornata 
dei 12 marzo. 

L'on. Coppiiio puf. Michele, che e-
letto il':19 marzo 1884, scadeva dalla 
carica di Presidente per la .sua nomina 
a Ministro della pubblica istruzione il 
3 aprile 1884. 

Dalla carica di 'Vice-presidente: 
L'on. Varò avv. Oiov, Battista per 

l'annullamento della sua elezione a de­
putato (20 gennaio 1883). 

L'on. Spaotigati avv. Federico per 
morte (30 ottobre 1884). 

L'on. Tajani avv. Diego per la sua 
nomina a Ministro di grazia giustizia e 
dai culli (29 giugno 1886). 

Dalla carica di Segrateriq : 
L'on, Cuccooi dott, Pietro per morte 

(6 giugno 1883) 
L'on. Solidali-Tibnrzi avv. Luigi per 

la sua nomina a segretario generale 
deb ministero di grazia, giusiizia e dei 
culti (15 luglio 1883). 

L'on, Ferrini avv, Telemaco avendo 
rassegnato il mandato di deputato il 
27 novembre 1884. 

* * 
M I N I S T E R O 

nominato con R, Decreto 29 maggio ed 
annunziato alla Camera 11 2 giugno suc­
cessivo. 

Presidente del Oonsiglio dei Ministri, 
Depretis S, E. cav, avv. Agostino, de­
putato al Parlamento, 

Ministro degli Aifari estiiri, .Mancini 
S.'E. avv; Pasquale Swoisiao, deputato 
al Parlamento. 

Ministro dell'Interno, Depretis S, E. 
cav, avv, Agostino, disputato al Parla­
mene'), 

Hioislro di Grazia, 'Giustizia e dei 

Culti, Zanardelli avv. Giuseppe, llepa-
tato al Parlamento. 

Ministro delle Finanza e 4̂ 1 Te­
soro, Magliaul Agostino, ssuatore del 
Regno. 

Ministro dalla Guerra, Ferrerò Bini-
tip,. ,tenanta gonarale, senatore d«t 
Kagno. 

Ministro della Marina, Anton barone 
Ferdinando, contrammiraglio, senatoro 
del Regno, 

Ministro' 'diill' htruxlonii! PubbUoa, 
Baccelli prof. Ouido, deputato al Par­
lamento, 

Ministro dei Lavori Pabbliol,,Bto(ia. 
rinl ingegnere Alfredo, -deputato al 
Parlamento. 

Ministro d' Agricolinra, Industria e 
Commercio, Berli .prof, Domenico, da> 
pulato al Parlamento. < 

Da Fontebba a Hermagor 

Alle 4 pom, del giorno 2S luglio p, ]). 
eravamo riuniti alla Caffetteria Tosoaóa 
in Poutebba, pronti per la partenza': 
uno solo mancava ancora àlV'PpòHo. 
Finalménte ginuso anche quésti con 
nna buona mezz'ora di ritardo, nioro re­
tila; ed allora, varcato il polite'inter­
nazionale, incominciammo ad. ^soeiidere 
verso le sórgenti dal Bumbasch^ Tratta-
vasidi valicare il Nassteld a soendare 
per di là nella stupenda vallata dai 
Gailthal : de visu, regione incognita per 
tutu noi, ma conosciuta però per fama, 
A questa gita estiva, oltre lo eci'ivaats, 
praudevau parte altri quattro signori : 
il sig. X, grassotto, mangiatore énierltq, 
e sempre in ritŝ rdo ; il glg. Y, alto, 
gran bevitore di birra, ed unico nel 
saper barca menai's; i lslg, Z, asciutto, 
tutto tendini, infaiibabila, ^ran. oaooia-
tore 0 pescatore arrabbialo ; e ' final­
mente il sig, K, giovaiiotta colto e stii-
dioso, il Volta .dell'avvenire;, tutti .e 
quattro però allegri, Intailigenti » oa-
rissimi amici iniei. 

Il tempo era discretamente bsllo,^a 
il caldo veramente soffocante. Dopo,;.un 
ora di cammino per una strada relati­
vamente buona e con poca pendenza, 
arriviamo alla seghe dei ^igg. Marga-
reth e 0.: un breve alt par respirare 
e dissetarsi alla rinomata sorgente di 
quella località, sorgente limpida e pura, 
con una temperatura di più di 6 centi­
gradi. Quale differènza del liquido nau­
seante emesso dalla fontana dejla no­
stra (Jdino I 

Ma intanto l'orizzonte, l'orizzonte 
possibile di uî a stretta vallata secon­
darla, orasi coperto'di neri nuvoloni, e 
r utmosfê ra' la si sentiva carica di fluido 
elettrico : ben presto il tuono rumoreg­
giò sulle nostro teste e l'eco ne fa ri­
percossa da'*{tatte le vìolue roocie, Ti'at-
tavasi di rivaleggiare di rapidità col 
temporale, ohe andava addensandosi sulla 
vallata : dovevano arrivare prima dalla 
pioggia ad una matgiì poco lontana, la 
malga del Traiten ; 10 minuti'bàstfivauo 
per un pieno successo: od «llora'll no­
stro passo si fece più lesto e più lungo, 
il respiro più affannoso, a la via scor­
reva rapida sotto i nostri piedi. Ma 
ahimè ! tutto fu inutile. Ad un tratto 
si apersero le cataratte dal cielo e 
!' acqua cadde a torrenti, facendoci fare 
un bagno freddo forzato a corpo estuante. 
In 5 minuti guadagnamo finalmente una 
stalla vuota ed aperta e vi ci precipi­
tiamo. Ci guardiamo in viso e ci met­
tiamo a ridere ; eravamo proprio belli 11 
Ma che fare?,., di fiiori continuava a 
venir giù 1' anqua a citioolle, il tuono 
risvegliava.gli echi tutti della ,vallata,,, 
e noi ci mettemmo a mangiare : era il 
vero modo di passare il tempo, aspet­
tando censisse la furia dèli' acqua. Tutte 
le provviste da bocoo, in breve spari­
rono nei nastri stomachi affamati : spa-
rlron tutte, ognuno di noi avendo por­
tato seco poca cosa, prevedendo di tro­
var cibo e bevanda nel paese del Gail­
thal, ove dovevamo passare 'la notte : 
spariron tutte fra I &izzi ed i motti ar­
guti degli allegri compagni, che trova-
van lei nostra; una cena poco aristocra­
tica : una stalla per sala da pranzo, la 
mangiatoia invece di sedie ed un tap-
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I L F R I U L I 

peto &a troppo naturai» per posare i 
piedi. Ma non v' era da scegliere ; e poi 
l'appetito ò nna gran «alea. 

Iiitinto la pioggia era cosaata ; ci ri-
mettetnnió io camiiiioo e rapidamente, 
KJacctià la nostra fermata toriata arcaci 
l'atto perdere un'ora, Alle 7 e SS gua-
dHgnamo li Noasfald (1626 m, ), discre-
(amenls vasta iu eenatura (lal'ATcrnich 
(1845 m.) e d i l H a d i i t t c e a g ( 2 0 8 7 a . ) 
a spertiacqua fr̂ i 1' Adriatico ed li Mar 
Nero. Rapidamente altraversiamo il colle 
piano e paludoso coma lo indica il eno 
nome e coriìanio ad estinguete la sete 
ad uni sorgente, ohe sgorga al piedi 
dell'Auernich. Che aoqu 11.,., temperatura 
più 6 centigradi, limpidezza e boutà inar­
rivabili. Poco lungi dalla sorgente, un 
quarto d'ora più in alio, verso levante' 
mezzogiorno, suH'Auerniob, cresce la fa­
mosa Wolfenia aarintiaca, pianta tanto 
aospiratii dal butaDiei in generale e dai 
raccoglitori in particolare. Ricordo con 
quale slancio e con quale passione la 
raccolse l'aoiib scorso l'Illustre prof. 
Carnei, venuto eapri'Ssamenle per questo 
ftao quassù I Non è già il suo flore a 
forma di epica ed azzurro come il cielo, 
uè proprietà medicinali o terapeutiche 
speciali, che la bau resa Così celelire 
fra gli scienziati, beoal la sua estrema 

.rarità individuale .e di habitat. 

La aete intanto nrasi calmate, ed am-
mW'ammo atiora, benché fosse già lardi, 
il panorama eh'estendevasi innanzi a 
noi : di fronte le roccia orribili del 
Koaskofei (2284 m,) solcate ancora da 
qu'ilcbe striscia di neve, la cima del 
Malurch (1891},, più lungi, fra vette 
meno ardite, la puma suberba del Mon-
tasio ; a sinistra 1' Auernich, a destra 
il Madritscheog, alle spaile lontan lon­
tana la immaue catena del Drauthal, 
ohe spiccava nettamente sull'azzurro 
del . cielo, mentre sul nostro capo le 
nubi continuavano ad accavallarsi ; e 
più viciiio a noi il versante Sud delle 
boschive montagne del Oaiithai. Un ul-
tiffiii occhiata e riprendemmo la via, la 
qiiàle Incominciò subito a discendere, 

li sentiero corra dapprima fra cespu­
gli e pozzanghere, talvolta incassato, 
talvolta libero e per un tratio abbastanza 
lungo. Affrettiamo non badando alle 
semi • proteste del prasso rtlardalario 
moro solilo e del furbo collega, e tra 
scoppi di risa e bagni foriiati ai piedi, 
a cui tocca spesso camminare in piena 
palude, guadagnammo un piccolo rivolo 
accresciuto però dalla pioggia e privo di 
ponte; lo valichiamo e via pel dito del 
bosco. 

Sul versante austriaco del Nasefeld 
0 su! principio delia discesa hannovi due 
sorgenti; una d'acqua'solforosa, d'acqua 
piire l'altra; quest'ultima veramente 
squisita per bontà, freschezza e limpi­
dezza. In qnelìe località il Club Alpino 
di Vlllaoco fa costrurro preeentemeute 
un ricovero-albergo per gli alpioiati che 
vogliono ascenderò il Rosskofel, il Óort-
iit^rkofei (2198 m.) ette, e per chi desi­
derasse fermarsi alcuni giorni, onde usu­
fruire dei vantaggi di tali sorgenti, E 
difTatil il luogo e molto ben scelto. 

Forse l'altezza, per chi intende fer­
marsi uilo scopo di cura, è troppa; giac­
ché a 1600 m. circa sopra il livello del 
mare, il clima è inoltrante e variabilis­
simo, e possoosi anche sviluppare tutta 
quella serio di perturbamenti nutritizi 
n dell' innervazione compresi d,il Gour-
daiiOt nella complessiva denominazione 
di Ariossiemia ; ma la bellezza dei luoghi, 
la bontà o freschezza della sorgente 
d' acqua pura, freschezza maggiore di 
quella delia rinomata Vena d'oro, la 
presenza d'una sorgente solforosa,'la vi­
cinanza tttlVuffatto speciale dei pascoli 
estivi alpini o la facilità d'arrivarvi a 
dorso di mulo attualmente,.e, volendolo, 

.̂ anche in carrozza, giscchà, con unii 
>' spesa relativamente pìccola, l'attuale 

strada lungo il Bombasoh potrebbesi ri­
durre in istato tale da permetterne il 
percorso anche con veicoli più leggieri 
ed eleganti dei. carri pesanti e solidi, 
ohe attualmente la percorrono, tutto ciò 
dovrebbe rciidore questa località una 
dello più celebri stazioni Alpine Au­
striache, 

Ma lascio a parte le digressioni, e 
continuo la narrazione delia nostra gita­

li bosco fiicevasi sempre più filato e 
la oscurità maggiore, dimodoché vali­
cammo quasi a tentoni un secondo ri­
volo sopra le pietre sparse qua o là nel 
suo letto. 

Sull'opposta sponda il sentiero si caccia 
di nuovo fra i faggi e gli abeti. Che 
boschi superbii quanta ricchezzaI — 
Alle 8 l | ' i accendiamo un linale e via 
con rapidità maggiore : lo piante resi-
pose pare si moltiplichino davanti a noi; 
il bosco diviene imponente; e giù allora 
discorsi di caccia al gallo ed all'orso, 
esclamazioni di meraviglia all'apparire 
di qualche gigante vegetale e rammarico 
di non aver potuto percorrere simile lo­
calità alla luce del giorno. 

Ben presto è necessario un secondo 
fanale, il quale vieu fabbricato con un 
pezzo di candela di sego, destinato dui 
suo detentore per altro uso più prosaico 
p con un cartoccio di corta qualunque 

un po' trasparente. B con tali lumi, 
.lotto !a guida del nostro cupo, Il feroce 
pescatore e cacciatore, sempre fra boschi 
resinosi, valicando flumioelll su ponti 
traballanti, spiegando t'ilvolta la carta 
della S. M. Austriaco sul terreno, e noi 
tutti iu giro ad aspettare il verdetto di 
ohi l'interrogavo, nri'ivammo flualroente 
ed improvvisamente, alle 10 pom. in 
mezzo a 3 0 4 case, le quali dovevano 
essere abitate e che dovevano formare. 
In tutto 0 in parte, il paese di Sch'anit-
zeu. — Potevamo perù aver sbagliato 
strada e quindi, dopo un breve consiglio 
alla luce morentn dei nostri fanali, de­
cidemmo di svegliare alcuno degli abi­
tanti.di qaelle case ed interrogarli. 

L'affare fu lungo, che il sonno doveu 
esser beo duro in quei valligiani del 
Oalltgal ; floalmonte, mentre noi si de­
cideva di rifare parto della strada già 
percor.ia s pernott>ire in un cascinale 
Intravisto pochi miuuti di strada più in 
alto, un giovinetto si presentò ad una 
finestra e ci consolò colle sue risposte, 
spingendo la gentilezza fino a scendere 
ed accompagnarci ad un Oasthaus lon­
tano pochi minuti di cammino; tnle era 
l'oscurila, che non l'avevamo veduto. 
Svegliato 1' oste e fatto accendere un 
buon fuoco, ne bevemmo parecchi dui 
bicchieri di un eccellonto vinetto unghe­
rese, asciugammo le nostro vesti bagnale 
ed inzaccherate di fango, e, circa alia 
mezzanotte, andammo a sdraiarci nî l 
fieno, che letti non ve ne erano, Dopo 
poche chinoohere, condita da friszi.e.., 
sbadigli, il sonno non tardò'ad impa­
dronirsi di noi, ed allora fu uu russare 
generale. 

Il canto del gallo ci svegliò prima 
dell'ora stabilita per la partenza ; luu-
ledlmmo il pennuto canlore, il quale 
impavido continuò il suo canto. 

Alle 4 ant. saltammo in piedi e, come 
cinque bravi mussulrniini, fatte le nostre 
abluzioni alla fontana del paese, bevuto 
un buon caffè, ci mettemmo in istrada. 

[Conlinna). 

Vmttia 4. Dalla mezzanotte del 2 a 
quella del S vi f^rnun cjsi nuovi 4. 

In Provincia dalla mezzanotte dell' 1 
a quella del 2 casi nuovi 28, morti 6 
e 1 del casi precedenti. 

Vieèma 3, Dalla mezzanotte didl' 1 
a quella del 8 casi nuovi 4, morti 0, 
e dei precedenti 0. 

In provincia casi nuovi 69, morti 0, 
Dei precedenti mort' 0. 

VerONO 3. Dall' 1 al 2 casi 8, morti 
1. 

In provincia ; Casi 74, morti 16. 

Padova 3. In città casi nuovi 8, nel 
Suburbio casi 2. 

In provincia oasi 43, morti 9. 

Bologna. Dalie 10 pom. dell' 1 alle 10 
pom. dal .2 iu isittà avvennero 7 oasi 
e 1 morto, e 0 dei precedenti. 

In provincia casi 0, morti 0, 

^'crrara. Dal 31 all '2 in città casi 
4, docoasi 0, ' 

In provincia casi nuovi 30, Morti 11 
e dei precedenti 0. 

Ravenna. Dalla mezzanotte del 31 a 
quella dell' 1 : casi 6, morti 1, e 0 dei 
precedenti. 

Nel fureìe casi 16, molti 8. 

Patita. In provinola casi 42 e morti 
21, 

Barletta 2. Nelle ultime 24 ore essi 
101, morti 52, 

Lecce, In provinola casi 68, morti 26. 

Triestf, 2. Dalla mezzanotte del 30 
quella dei 81 casi 3, morti 3, 
cedenti 0. 

dei pri' 

In Italia 
Esperimenti di mobilizzazione parzialt. 

Parecchi giornali hanno accennato 
negli scorsi giorni all'arrivo improvviso 
di truppe in taluni dei nostri furti al­
pini, ove si sarebbero trattenute tre o 
quattro giorni. Da informazioni assunte 
in proposito, ci risult» che si trattava 
di un esperimento di mobilitazione par­
ziale che il ministero della guerra ha 
voluto fare prendendo nccusioiie dal fatto 
che si trovavano, nello scorso mese, iu 
taluni forti, per le loro consuete eserci­
tazioni estive, delle compagnie di arti­
glieria da fortezza, 

A tale scopo venne dato il prea'wiso 
che si sarebbe spedito ad un aerto mo­
mento un ordine di mobilitazione e par­
tenza, in seguito al quale tre battaglioni 
rinforzali e con tutto l'equipaggiamento 
di guerra, tratti dai presidi di Oenova 
Alessandria e Milano si sarebbero dovuti 
recare con la massima celerità rispetti­
vamente ai forti del Giovo, Exilles e 
Moncenisio, per i<ttendere colà ad alcune 
esercitazioni di difesa. 

L'esperimento è riuscito in modo sod-
disfacentissimo: dopo sei ad otto ore 
dall'arrivo dell'ordine telegrafico di mu-
biiitazione, i battaglioni stati designati, 
i quali per pura combinazione si trova­
vano appunto, 0 di guardia, od in piazza 
d'armi, riuscirono a campiere tutte le 
operazioni per mettersi sul piede di 
guerra, a prendere i concerti colle Fer­
rovie ed a partire per l'assegnata desti­
nazione. 

Arriiio e partenza di un Re. 

Genova 3, Il re di Grecia è giunto 
ieri alle 2.26 pom, da Pisa, ha pernot­
tato a bordo dell'jìn/!tri(e ed è ripartito 
stamane alle 9.20 per Torino. Il re al­
l' arrivo od alla partenza fu ossequiato 
da Papnrigopoulo niinistio di Grecia a 
Roma, da Rudocouacchi console a Gs' 
uova e dalle autorità. 

La questione dei fornai a Milano. 

La questione fra gii operai fornai ed 
i proprietari si va aggravando. 

Si teme per domani uno S'iopero ge­
nerale perchè l'intromissione della que­
stura a danno degli operai fornai ina­
cerbì la questione. 

Un operaio fornaio certo Villa, ohe 
arrestato fu trovato in possesso di uno 
etocco, comparve dinanzi al tribu­
nale per citazione direttissima e condan­
nato a cinque giorni d'arresto. 

IJa s a l u t e pubbUcn In I t a l i a , 
Treviso 3. Dal mezzogiorno dell' 1 al 

mezzogiorno del 2 casi nuovi 1, morti 1. 
Dei precedenti morti 1. 

In provincia ; 
Totale casi n. 119 — Morti n, 39 
I^oll. prec. » 2649 — » » 1016 

Totale n7"2768' » » 1085 

All'Estero 
Le elezioni aminislralii^i) in Francia. 
Risultati d«lle elezioni: Repubblicani 

847, conoBrvatorl 4 U ; ballottaggi 177. 
I repubblicani guadagnarono 77 seggi, 
i conservatori 82. 

rrosporlo dei grani in Austria e Ungheria. 
Dalla fliuisln generale delle ferrovie 

rileviamo che è stala presa in questi 
f(iorn', da U'i'Cooaorzio di ferrovia un­
gheresi ed austriache, la risoluzione di 
ridurre, nei mesi di agosto e settembre 

f i. V., di 30 cent, tedeschi per qulntal.e 
a tHriffa BUI .^vano. 

Jl colèra a Fiume, 

Fiume 3, Casi nuovi 3, morti 1. 
Il colèra continua serpeggiare anche 

iu parecchi comuni deila vicina Croazia. 

In Provincia 
(/Oléra. Dal mezzodì de 2 al mez-

zodi del 3 corr: 
Pordenone casi nuovi 0 morti 1 
Biciuicco » 1 » 0 
S. Giorgio Richin. •» B .» 0 
Sanile » 1 » 0 
Poloenigo » 2 » 0 
S. Martino al Tagi. » 1 » 0 
Cordenons » 1 » 0 
•Valvaeone » 1 » 0 
Codroipo » 0 » 2 
Precenioco » 1 » 0 
LatisBua » 6 » 2 
Sedeglianu .» 4 » 2 

* * 
Dal principio dell' epidemia a tutto 

ieri vi furono 337 casi, dei quali 176 
sono morti, 71 guariti e 90 si trovano 
tuttora in cura. 

In Città 
mCoauniento a Ciarlbaldl . 

Il presidenie della commissione esecu­
tiva ha invilito per questa sera .alle ore 
7 presso là sede dei reduci, una tren­
tina circa di persone ohe avranno da 
ocouparsi per la inaugurazione del mo­
numento. 

' I i ' o u . Seiamit-I l toda che tro­
vasi In Francia,- nei dipartimento del­
l' Isóre, por una cura h'ilneare, verrà, 
molto prob'abilmei)te a Udine nel giorno 
dell' inauguraxioné del monumento a 
Garibalui. 

Se l'inaugurazione si fosse fatta nel 
giorno 22, egli non avrebbe potuto in­
tervenire. 

C u c i n e e c o n o m i c h e . Anche 
ieri un numero straordinario ed ina-
spettato di coiioorrenti ohe in un' ora 
fece sparire tutte le razioni di minestra. 
Olirne, pane, verdura, formaggio e vino 
provviste pella giornata. 

Dagli stabilimenti industriali fu au­
mentato il qnunvitativo delle richieste. 
'Venne pure notato come la maggior 
parte dello razioni anziché esser 11 

oonsumate, sono esportale, cloche prova 
come lo famiglie dogli operai trovino 
Il loro tornaconto a serviisi della cu­
cina. 

L'Istituzione dunque attecchisce ap­
punto fra quella classe palla quale fu 
fondata. 

V e l c o l e r o s i . Dal Oomitato Na­
zionale di soccorso pei cholerosi furono 
rimesse al nostro Prefetto lire 2000 per 
esser dispensate ai Comuni più colpiti 
della Pioviacia. 

B o l l e t t i n o s ta t i s t i co . Dal Bol­
lettino atatinioo del Comune di Udine 
pel mese di giugno p. p. rileviamo i 
seguenti estremi : 

Condizioni met'orologicho. Freisioue 
barometrica 46.62; Tnmpsratura mas­
sima 25.23, media 19.72 e minima 14.88 ; 
Umidità assoluta 11.50, relativa 66 .1 ; 
'V^elocità del vento chilometri 1,925 ; 
Pioggia caduta in 76 ore mm. 203.6 ; 
Giorni sereni 2, misti 17, nuvolosi 11, 
piovosi 17, tsinporaliischì 14, om vento 
fnrte 11, CUI! grandmi 1. 

1 nati vivi furono 83 dei quali n. H 
maschi e 39 femmine ed i nati morti 
2. I patti doppi furono due dei quali 
uno di mi maschio ed una femmlua e 
I' altro di due maschi, 

1 matrimoni faroni 18, 
Gli emigrati 90 dei quali 44 maschi 

e 46 femmine, ' 
Gli immigrati 129, dei quali 63 ma­

schi e 66 femmine. 

I morti furono 94 dei quali 64 ma­
schi e 40 femmine. Una delle cause 
principali delle morti fu la infiamp|a-
zione dello stomaco ed intestini In qiia'le 
mietè da eoli 19 vittime, ,, 

L'I media delle presenze giornaliere] 
nelle pubbliche scuole fu di 1316 nelle' 
urbane diurne, di 488 nelle rurali diurne, 
e di 198 nella scuola autonoma d' arti 
e mestieri. 

Al pubblico tnacello furono macelhti 
110 buoi, 3 tori, 103 vacche, 12 ci­
vetti, 109 vitelli vivi e 569 morti, 48 
cantrati e 111 picore. Un peso totale 
compl(js>ivo di 77,080 chilogrammi. 

Le coatravvenz oni constatate ai re­
golamenti municipili furino 42, IJ quali 
furono tutte definite con «ompoo'raenlo. 

Le cause trattate dil Giudou conci­
liatore furono 3 per somme ioforiuil 
alle 30 lire, ed una per comm« supe­
riori. Tutte 4 vennero definite con coo-
cUiaziooo, Le cauì,e abbandonate o trtm-
sule furono 136 e quelle oonclliato al­
l' udienza con verh ile 1, Le sentenze 
in contradditorio 11 e quelle in contu­
macia 22, 

P e r l e c o r s e . Il Municipio di 
Udine h'i pubblicato i seguenti avvisi : 

A togliere il pericolo di possibili in­
convenienti contro la sicurezza perso­
nale, si avverte che nelle ore pomeri­
diane dei giorni in coi si effettuano 
pubblici spettacoli nelli piazza dei Giar­
dino, resta vietato il transito poi Por­
tone di 'Via Daniele Manin (ex S. Bor-
tolomio) con cavalli od ogni sorta di 
veicoli. 

Per norma del pubblico si rende i:oto 
ohe i prezzi d'ingresso ai palchi e cir­
colo nelle sere di spettacolo saranno i 
seguenti : 

Ingresso al palco di fronte alla casa 
De 'Toni l i . 2 — Id. al palco sottostante 
al eolie L. 1 — Id. uell' interna del 
Circolo cent. 50. 

I l f ra t e l l o de l v i a g g i a t o r e 
D I H r à s z i l . Scrivono da Roma ai 
giornali francesi che il conte Savorgnan 
Di Brazzà, fratello del celebre esplora­
tore, ha offerto i proprii servigi al Go­
verno italiano per una missione al Congo. 

Si dà per certo che qualora tale of­
ferta venisse respinta, il conte di Brazzà 
seguirebbe l'eeempio del fratello e do-
ma.-derebbe di essere naturalizzato fran­
cese. 

Il giornale da cui togliamo queste in­
formazioni dà già al Brazzà il titolo di 
futuro francese. 

Concors i a p r e m i | ior c o n ­
c i m a l e . Il Ministero di Agricoltura, 
ricouosciula la convenienza di incorag­
giare e diffondere gli utili esempi pel 
miglioramento delle pratiche della con­
cimazione, ha diretto Comizio Agrario 
una circolare con la quale li invita a 
bandire un concorso a premi per con­
cimaie, che in sé stesse, e per la spe­
ciale diligenza richiesta nel loro go­
verno, riescano b->ne adatte alla condi­
zioni dell' agricoltura. 

I premi, che a tal uopo il Ministero 
mette a disposizione del Comizio, sono 
quattro; 

Uno di L. 150 con medaglia d'ar­
gento; 

Uno diL. 100 con medaglia di bronzo. 
Due di L, 75 l'uno. 

Concerto musicale. Questa 
sera alle ore 7 1|2, tempo permettendo, 
avrà luogo nella Birraria Kosler, fuori 
porta Aqullei-, un grande concerto mu­
sicale sostenuto della distinta banda del 
76° reggimeuto fanteria. 

Kstrai i lono di pres t i t i . Ab­
biamo da Roma ì num»rl principali e-
stratti, della Lotteria, Croet Rossa ita­
liana. 

Serio Num. 
Primo 8902 48 
Secondo 8902 30 
Terzo 6746 49 
Quarto 11468 47 
Quinto 7924 23 
Sesto 3627 60 
Settimo 1983 1 

II dott. iv> nr. noKcrs, oi 
comunica ohe, per urgenti affari uvve-
uutigli, nou può trovarsi qui nei due 
giorni promessi, ma che verrà'infallibil­
mente nei giorni di Shbalo, domenica, 
lunedi e martedì delta presente acùi-
maud. 

Polveri da caccia e mina 
prodotti dai premiati polverifici Bocconi, 
Uolzani, di Poiitremoli, fornitori di S, 
M. il Re d'Italia, e cartuccie metalli­
che, nuovo s stema, a percussione cen­
trale N. 12 garantita per 200O tiri ca­
dauna, a prezzi eonvenientlssimi. 

Recapito io Piazza d '̂l Grani o. 34. 
ilfaria Boncschi, 

Ili. sig. Professore, (XìlI) 
Compiaciute assai del favorevole e conti­

nuo risultato fin qui da me verificato per 
l'uso del suo Galattoforo, la prego di rimet-
termi altre quattro bottiglie ed al piiì presto 
possibile. 

All'oggetto le spedisca L. 11. 
Vostra dov. Lacchi Zelinda, 

Magione per AKCHO, S8 agosto 1885, 
(l'r. di Perugia) 

Questo nuove trovato, di gratlssimo .sa­
pore, hn facoltà di accrescere .a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la se­
crezione lattea alle madri che ne sonò scarse 
0 prive affatto. 

Una bottiglia di Galattoforo lire 3.00, 
dieci bottiglie lire 37.00. Per o^ni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in pm por cas­
setta e pacco postale. 

Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

Prof. Nestore Pro ln-Glur lco In 
Nnpall, (Via RotnM «on ontruto 
dal Vloo a.° Por ter ia S. TominHiiO 
a. SO p. p.) 

Pagamento anticipato. Nou fidarsi neppara 
doi rivonditori, poicllè il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piazze. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PR0TA-G1URLE0. 

S o n o a v v e r t i t e tutte quelle per­
sone che truvuusi prostrate di forzo ed 
indebolito da lunghe malattie, da con­
tinui dispiaceri, da ingorghi al fegato 
0 d'abuso dl.„ divertimenti, di far usa 
deli' acqua ferruginosa testé inventata 
dal dottora Giovanni Mazzoliui di Roma, 
(ìli uomini di 50 anni mediante questi! 
acqua ferruginosa possono ricuperare la 
vigoria di 30 anni di vita; i bambini 
rachidinosl e scrofolosi acquistano unii 
nuova costituzione ; gii anemici e le olo-
rotiche e quei- ohe abbiano disposizione 
alla tisi, possono scongiurare il progres­
sivo sviluppo del male, facendo uso di 
quest'acqua fercugluosa. Essa si preadei 
nella dose di un cucchiaio, mescolata ad 
un poco di vino per uua sol volta al 
giorno, quando si mangia la minestra. 
Per i fanciulli la metà. Uomo avvisita 
e più che salvato. 

VI preveniamo guardarvi dalle coa-
traffazionl che sono moltissime. Esigere 
la bottiglia con marca dì fabbrica, come 
quelle del celebre' sciroppa di Parigina 
composto, inventato dallo stesso autore, 
che giusto raccomandiamo a coloro che 
affotti dalle suddette malattie, ed avendo 
bisogno anco di una cura depurativa, 
di farne uso insieme iu questa stagìoua 
potendo trarre maggiori vantaggi. 

Deposito unico in Udina presso- la 
farmacia di G . C o m e s s a t t i , Ve­
nezia farmacia J B o t u e r alla Croce di 
Malta, 

In Trilsunale 
PROCESSO DEI 2 MILIONI 

CORTE D'ASSISE D'ANCONA 

Udieniia del 3 agosto. 

Pierantoni, tessa la biografia dell'im' 
putato Lopez, diffondendosi a parlare dei 
suoi amori, delle sue spese, del suo giuoco 
alla Borsa. 

Parla poi del Lorenzetti; della vita 
commerciale di costui, del suo arricchi­
mento. Porta nuovi indizi, 

L'avv. Pierantoni, conclude chiedendo 
per ambedue la condanna. 

La arringa del Pìarantoui fece im^ 
pressione. 



IL F R I U L I 

la due 0 tre puuti fa iuterrotto dal-
l'avT, Faeio difensore di Lopez. 

Domani parlerà il rappreseoiante dal 
Fabblicu MlDlstero. 

Il I^raoeBiio 
Vecchi ~ 0CB I>orlde« 

alle Asìise di Boma 
Udieoi!» del 3, 

La udienea oggi venae sbrigata la 
poc'ora. 

La difesa comÌDolb r>oBiicii<ndo ai tuoi 
tesiimonh il P . H. continuò ritiraodo 
l'accusa; gli avvocati riogra^iaroDO. 

Allo i pom. Il capo dei giurali leggeva 
UH •serdaWo aomjslelavBBOts aBiolutótlo 
per tutti tra gli impulDtl cbe furono 
puatl in liberià. 

Dis Dondes informato cbi? vuo p^dra 
oltua^cenacioè aggruviiuasimo, (arte pr̂ r 
Nantes, 

Per gli Agricoltori 
Jbo stata delle campngnc. 

(Seconda dect.de di luglio). 

La t e t npe i a tu r» media decadica fu ilo-
vunque sot to oo imale in media da 1° 
11 2 ° , Il masaittio dec-idico ebha luogo 
os i g iorno 2 0 , dopo che da diversi giorni 
ìp .ba ro ine t ro er» livellato. La tempera­
t u r a più bassa si verificò a Builuoo con 
8°, 7 il g iorno 13 , e la p^i'i a l ta a No­
vara con 36°, B nel giorno iiO. 

Veneto, beUo e p rumei teu te è il luaiz. 
Nel le p i anure la t rebbia tura del f rn -
tueiito a q u a n ul t imata . Nelle m o n t a g n e 
cont inua la sega tu ra dei iìeou. j 

Lombardia. Cuntioua tincora i.elli! lo-l 
cali la montuose il raccolto del f rumento 
sia di qttellu mist t t to, come di quello 
da mietersi ; il prodot to è abbondante . 
& soUiiDio nelle provincia di Crcmou» 
òhe la peronospora ha a r r e c a l o dei seri 
d a n n i ; del r e s o le viti sono a l t rove 
q u a n t o mai proine t tenl l . Il maiz 6 r i -
guglioso. 

fiemonle. Se si eccet tua la pruvincia 
i\ Cuneo , KOQ sembrano gc&vl i d'uuut 
a r r e c a t i dall.i peronospora. Bene li maiz. 
Le e levate t t m p e r a t u r e hanno favorito 
mul to i t isi uellii provincia di Novara , 

Liguria. La pptoBospora S» d i ievse 
locali tà si è arrest i i ta , in a l t re con t inua 
ad es tenders i . La campagna in complesso 
p rome t t e bene. 

£i»ilt<i. NeUe proviocie di Piacenza 
e Modena ai Itimi^ota lo estendersi della 
pe ronospora ; nelle al t re o non si è pre­
s e n t a t a , - o p p u r e ha cessalo.. Le viti in 
g e n e r e !a»eia»o s p a r a t e uit buoo vaa-
colto. Bello e promet tente il maiz. Bolla 
a p romet ten te la canapa, che si corninola 
11 tngl iare . 

Marche ei Umbria, i n qualche loca­
lità si lamenta nelle viti la presenza 
dell'oi'dium, che si età combat tendo coi-
l 'uso dello zolfo; io genera le però le 
•vUi p romet tono utv niecol lo mol to ab­
bondan te di uva. 

l'oscana. Bell i i castagni nelle mon­
t agne . Affatto parziali sono i danni ar­
reca t i dalla peronoapofii, al ovii diffon­
derai è s ta to d ' impudimento il tempo 
caldo e d ' asciut to . Gli olivi sono molto 
p romet ten t i . H a avuto luogo il terzo 
taglvi dei p r a t i di medica. Le vil i in 
generalo sono assai promet tent i . La treb­
b i a tu r a è quasi dovunque al te rmioe . 
Ni>l comune di Grosseto ai sono ocser-
va t e mol te viti i cui pampini e grappoli 
si seccano, 

Lazio. Nel c i rcondar io di Vel le t r i la 
viti sono promet ten t i ecj è in loro apa­
t i t i ogni t r acc ia di peronnapura ; la ft-
topiosi, la ulurosi e l 'al tra mala t t i a 1-
gno ta ch iamata arrossamento t u t t av ia si 
e s t endono . 

ilcgione Meridionale Adria t ica . (ieUe 
m o n t a g n e . c o n t i n u a la mie t i tura . Il maiz 
sente il bisogno di pioggia. In qualche 
r a r a la località si lamenta la presenza 
de l la pe ronospo ra ; i danni pacò sono di 
poco momen to . 

Regione Meridionale Mediterranea. Sol­
tanto nella par te se t ten t r ionale di questa 
vegioD» ai l amanta in qualel is touMità 
la presenza delia peronospora, che viene 
a t t i v a m e n t e combat tu ta coll 'uso dei l a t t e 
di ca lce . Nei d in to rn i di Napoli i po­
midoro sono quasi tut t i perdut i In causa 
della Peronospora infestans. Nelle mon­
tagne continua ancora la mietitura del 
frnmento. Belli gli agrumi e gli ulivi. 

Sicilia. Rigogliosi 1 eommacchi, che 
incominciano a maturare. Le viti im­
muni da malattia sono quanto mai pro­
mettenti; in qualche località cominciano 
a maturare i primi grappoli. 

Sardegna. Il maiz è discreto; continua 
ancora la mietitura dei grani. 

RIEPILOGO. La trebbiatura del fru-
memo fe m generale presso ai termine; 
ò soltanto nelle località elevate che la 
mietitura non ò finita, Nell'Italia set­

tentrionale soltanto si lamenta il diffon. 
dersi della peronospora ; la regione più 
colpita è II Veneto, dove pare oba l'uso 
dsH'idrato di calce non valga ad arre­
starla; del resto in generale le oondl-
zionl della vije sono molto promeltaoti. 
Il maiz è rigoglioso nei Sud ; tuttavia 
eoDts II bisogno di pioggia. Nella.valle 
dal Po le alte ti'tnperaittre degli ultimi 
giorni tornarono assai favorevoli al rìso. 
Nell'Emilia sta per comìuc are il tiglio 
della canape, che è assai beila. In questa 
decade non «i ebbero a. lamentare dauul 
pur grandine, 

Notiziario 
L'on. Marchiori. 

Wonnv. Mftvchinn r i p r e n d e r à e lcura-
mente l'officio di segre tar io gen»rale al 
minis tero delle finanze e n t r o la seconda 
quindicina di>l cu r r en t e mece ud ai primi 
(li s e t t embre , 

Cocmpieller e la sua scarcerazione. 

Questa ma t t ina si ò raccolto il con­
siglio AA minis tr i e si ò occupalo della 
sciircerazlonn di Coocapiellor, 

li consiglio dal minis tr i del iberò non 
po te r riniett<<re Coccapieller io l ibertà 
eeaza co tamel te ro nueoct-sao dsi po te r i 
nemmeno in r iguardo alli; p r e r o g i t i v e 
concesse ai deputa t i da l l ' a r t . 4 5 dello 
s t a tu to , od in considerazione che volendo 
anche derogare al pr inc ip io , non si po­
trebbe sospendere l 'esecuzione d 'una sen­
tenza p i s fa ta in giudicalo. 
'" Depr t t i s , richiesto del suo p a r u r e , 

^'^'^evu telegrafato i el medesimo senso. 

'li minis t ro Ta ian i informò di questa 
decisione il capo del comitato cocca-

' p i e l l e r i i t i . 
Dico»! che alcuni membri del cornila-

lo coccepiollcrista vogliono recarsi dal 
Re per chiedergli la grazia del neo-elotto 
depu t a to di Roma, 

/ sussidi ai comuni. 

Venerd ì si r a d u n a il comi ta to cen­
t ra le per i sussidi ai comuni colpiti dal 
colèra . 

V e r r à cost i tui to u n comitato d i ai-
giiore per raccogliere offurte, v e r r a n n o 
da te delle rappresentazioni di bi'nefi-
cenza e si ap r i r anno delle sottoscrizioni 
fru gli impiegati dei ministeri . 

Il comitato inviò q u a t t r o mila l i re al 
prefet to di Padova, c inque mila a quello 
di Treviso ed a l t re o ioquemi ìa a quello 
di Vicenza. 

( ]l grave pericolo corso da Mancini' 

Napoli 3 . Corre assai inslstenio la 
voce in c i t tà che Mancini corse g rave 
l e r i co lo di mor i re avvelenato . 

Il fatto si n a r r a a questo modo. 
Mancini ebbe un a t t acco di go t ta e 

fu consigliato da un medico ad usare 
della t i n tu ra di iodio. La r ice t ta sarebbe 
s ta ta da ta senza firma. 

Mancini non potendo to l le ra re il far­
maco chiamò il prufessore Giampiet ro 
elle dichiarò al l ' infermo ch'egli e r a salvo 
da m o n e cer ta solo perchè aveva bevute 
poche goccio di quel p r e p a r a t o di iodio. 

Si vuol fare coincidere questo avve-
n imeo lo co» la riacosBione che fece di 
questi giorni Mancini d 'una forte somma 
di denaro . 

L 'au tor i t à giudiziaria Informata del­
l 'accaduto investiga. 

Altra dimostrazione coccappietlerisla 

a Roma. 

L ' a t t e s a ditooslrazione in favore di 
Goccappieller è avvenuta ques ta sera 
in Piazza Colonna m e n t r e suonava la 
musica. 

L a gua rd ie di Clueatura a r r e s t a rono 
uà Individuo e lu folla si r iversò su l 
corso dietro al l 'arret i tato. 

La Ques tura respinse la folla. Avven­
nero var i a l terchi e colluttazioni. 

(un'articolo della i Rassegna > 

sulle Alleanzi dell'Italia. 

Roma 2. La l^assegna pubblica stasera 
un articolo sull'alleanza dell'Italia con 
le potenze centrali. Riconosce ohe que-
st' alleanza fu chiesta dall'Italia come 
una grazia. 

Quindi la sua posizione sproporzion'ita 
e disagiata rese all'opinione del paese 
quiill'alieanz'i quasi esosa. 

Conclude che rinnovando l'alleanza, 
l'Italia pub solo pretendere l'equilibrio 
nel Mediterraneo, Sarebbe inconsulto 
parlara d'ogni ultra condizione. 

Le guarnigioni di Salonicco, Mnoastir 
e KosBowo furono rinforzata. 

P a r i g i 4, I giornali smentiscono 
il convegno di Frèyoinet om Giers, . ' 

Telsgrammi 
I i O n d r a 8, Secondo un dispaccio 

da Atene allo Standard un individuo 
tirò parecchi colpi di revolver sul gran-
visir ohe è riinusio illeso. L'individuo 
In 'arrestilo. 

La Porta ordinò di mobilitare nuova­
mente i redif dell'Alta Albania, 

Memomls dei primati 
Unuoa P o p o l a r e I^rltilmna-Ildliiie* 

con Agenzia In Fordonose. 

Società Anonima 
Auloriuata OOQ R. Decrato 0 mftgglQ 1S7S. 

Situazione ni 31 luglio ISSO, 

XII ESDROIZIO 

Attivo. 

Numorarlo a mani dui Cassiere L. 78,899,7ìl 
„ in Tesorerìa . . . „ --,—.— 

Kffetti scontati , I,;69,ó6l),SI! 
Antcclnazioni contro donositì, . „ Al ,68.1.— 
Valori pubMici „ l,07iJ,466,47 
Debitori diversi senza spoo. olaSB. „ 8,6ò5.10 
Debitori in Cunto Corr, garantito „ 213,203,-^3 
Ditte 0 Bancbo corrispondenti , „ CO,tì<tD.35 
Agenzìa Honto corrente „ bO,'M<l.7L 
Stabilo di proprietit dalla Banca „ 31,600,— 

ili, sposo di ristauro d'amin.. „ 3,813.77 
Depositi a cauziono di Conto C. „ 882,651,(>8 
Depositi A cauziono antccipozioni „ (11,864.77 
Bejoaiti a cauzione del ftms. . . „ 30,600,— 
Depositi liberi „ 36,680.-
Valore del mobilio „ 1,070.— 

Totale doll'Attlvo h. 3,938,7,'i8.7S 
Speae d* orilinaria ammicnatra-

zione ti, l»,8n6.19 
Tasso Governative . 7,020,87 

„ 30,926,50 

L, 3,939,065,33 
Passive. 

Capitale socialo diriso in n. 400O 
azioni da L. 60 L, 200,000,— 

Fondo di riserva „ 116,277,85 
„ 816,277.85 

Differenza sui valori in evidenza 
per le relativo oscillazioni , 10,807.90 

Depositi a risp. L, 626,42&.ó7 
Zd. a pìccolo risp, » 69,-146.41 

111. Conto C. „ 3,0;i'.>,ó37,77 
Ditto 0 B. oorr. „ 891,606.60 
Creditori diversi 

seuzaspecialo 
classillcaziono » 31,031,70 

Azioni Conto di­
videndi. . . . » 2,176,46 

Assegni a pa£. „ fìOO.— 
„ 3,021,078,41 

Depositanti diversi per depositi 
a cauziono „ 444,486.46 

Detti a oanziono dei funzionari „ 30,.'<00.— 
Detti liberi „ 8ii,8ao,— 

Totale del passivo L, 3,889,725,61 
Utili lordi depurati dagli iuto-

resaiposa. atutt'oggvL, 54,432,26 
Itiaconto 6 saldo utili 

esercizio prooodonto „ 14,907.46 „ 69,339.71 

L, 8,969,066,83 
Il Presidente 

"ing. A, MOBBLLI-KOBSI 
Il Sindaco II Direttore 

Ing. E. MAOCO'Ì'TI O. LoiaUìli. 

Prov. di Udine Diitr. di Moggio 

COMONIJI PONTEBBA 
A V V I S O 

di secondo incanto a partiti segreti 

Non ejseodo riuscita la prova dall ' in­
canto inde t to pe r oggidì 3 0 luglio ca­
dente , sì notifica che col g iorno 2 1 del­
l ' en t ran te agosto allo ore 10 ant , din­
nanzi ul l i . Commissar ia Dis t re t tua le , 
ve r rà t enu to in questo Municipio uà 
nuovo espe r imen to d ' as ta col metodo 
dei pa r t i t i segret i e colle no rme fissato 
dai vigente l i egu lnmento di Contabi l i tà 
Generalo dello S ta to per la vendi ta dì 
circa n, 14 mila Abeti utilizzobili nel 
bosco di Glazzat di p ropr ie tà del Co­
mune . 

Il nuovo esperimonio s i t e r r à pura 
sulla base ed in aumento ' a i ' d a t i uni­
ta r i già not i , elle sono i seguent i -. 

A) Per I tronchi aventi il dia­
metro medio di centimetri 26 e supe­
riore, Lire 11.00 al metro cubo in 
bosco ; 

B) Par i tronchi aventi il dia­
metro media inferiore di centimetri 25, 
Lire 6.00 al metro cubo pure in bosco. 

Si invita pertiioto chiunque creda 
concorrervi a presentare in persona, o 
da proprio riippresentanle munito da 
procura speciale, in detto giorno od ora 
in questo UtflcKi Miiniopaie m piego 
sigillato la propria offart.i''éstesa in 
bollo da IJ, 1.00, senza ocòèzifiiii e con­
dizioni, colla Momm'i in tii'tU ' ietterò e 
firmata dail'oli'ereiuo stesiSÒ. ' 

Colla sohi'da sarà puro jpresentata la 
ricevuta dell'Esattore Comiinale dell'és,^,-, 
guito deposito io danaro od obbiigaziò'p'i' 
dello Stato ftl corso di borsa, corrispon­
dente al decimo dell'importo del vulure 
delle piante, preventivalo nella stima 
forestale che è di L. 270400.00. 

Le offerte per persone da nomioarsi 
saranno considerato nulle. 

La vendita sarà aggiudicata provvi­
soriamente anche quando non si pre­
sentasse che un solo offerente, purché 
l'riumenlo da lui esibito superi, od al­
meno riiggiungn quello minimo fissato 
nella scheda uffiziale. In caso di plura-

lilà di partiti l 'asta sarà aggiudicata 
ben inteso al miglior offerente, 

L'aggiudioaziune sarà soggetta ad of­
ferte d'iiumeotu che non potranno es­
aere Inferiori ni ventesimo del prezzo 
di delibera. 

Il deliberatario sarà tenuto alla stretta 
osservanza degli ouf-ri e coudizioni por­
tati dal Gapitutatu Ammiaiatcativo Fo-
raslaie Iti maggio p. p. aupariormsnte 
approvato, ostensibile in questa Segre­
teria. 

Il termine utile per le offerte di mi­

glioria- scade a 15 giorni della data del­

l'avviso di provvisoria delibera che sarà 

a suo tetiiio pubblicato. 

Pontebba, 30 luglio ISSO. 

/( Sindaco ff. 
V i i l l t p o M o r o c u t d 

Il Segretario 

T. Doti. Pecolli. 

T A B E L L A 
dimosirarite i! preaso medie deHe varie come 
bovine e suine rilevate durante là seltimana, 

Qiidlitk 1 P'-no PKBZZO 

(logli 1 lUD'llo 
fc»lmitlt viro 

rfl&la 
111 

vflndaral 
B. peso 
vivo 

Ik pftai) 
morto 

Buoi. ; 1 K.fI30 

Vitelli ; l C5 

K . 3 3 0 
„ 176 
n 81 

L. 70 0;o 
» 63 0)0 

II. MOOJO 
„ laa Oio 
1. 860(0 

Animali macellali. 
BoviK. 33 — Vacche N. 82 — Suini N. -
— Vitelli N. 146 — Pecore e Castrati N. 45 

DISPACCI DI BÓRSA 

VENEZU. 8 

Kondita l u i . 1 gennaio da 97.18 a 97 88— 
1 luglio 99.85 a 99 65 Axioni Banca Nazio­
nale —.— a --,—Banca Veneta da 
a —.— Banca di Credito Vonota dà ^-, —a 

—— Socìeiìi costrozioai Veneta — a •— —-
Cotonificio Veneziano —.— » 3 --.— Obbllg 
Prealito Vonozia a premi —.— a —.— 

Cambi. 
Olanda ac, 2 l\ì da Germania 3 —i da 123.60 

a 123,85 e da 133 m a 133.66 Francia 3 da 
100,16 a 100.30 [—Belgio 21|3 da — » —.— 
lionilri 3 da 26.06 a 26.13, SvUcera 4 99.90 
a lOO.IO 0 da 10016 a IU0.95 Vienna-Trieste 
i da 200. 3i8 — 200.76 a da a . 

Valuti. 
Pozzi da 20 franchi da — a —.— Ban­

conote austriache da 200.35 a 200.75 \ 
Sconto. 

Banca Nazionale i Ifì Banco di Napoli i li3 
Banca Venata Banca di Cied. Vea. 4— 

TORINO, S. 
Bendlta italiana 99 65 ]— Mobiliara 958.60 

Merid. 738.— Modit. 669,60 — Banca Na' 
«ionale 3269 

MILANO, S. 
Rendita Hai. 99 77 72 . Morid. 

a — Camb Londra 26.10 [ . 
Francia da .117 I[3 a— Boriino da —. 
—.— Pozzi da 20 irauchi. 

ROMA, 3 . 
Rendita italiana 99.77 ) ~ Banca Osa. 851.— 

GENOVA, 3. 
Rondlta ita'iaoa tond. deb. 99.65 — Banca 

Naziimalo 3361, — rre^iio moidiiao 960 — 
Meriil. 730.60 Mediterranee 569. 

VIENNA 3. 
Mobiliare 381.80 Lombardo 117.— Ferrovie 

Ansti. 231.36 Banca Nazionale 873.— Napo­
leoni d'oro 10. [Cambio Pubbl. 50,— Cam­
bio Londra 136.— A.astciaca B6.10 Zecchini 
imperieli 6 93 

LONDOAS 
Inglese 101 7|1S italiano 98 8(4 Spagnuolo 

— I Turco 
FIRENZFi, 3. 

Rend. 09.72 i - Londra 26.10 1(3 Francia 
10017 Ii3.-Merid. 780.— Mob. 961.60 

PARIGI, 3. 
Rendita 8 33.05 — Rendita 3 - - 110.60 — 

Rendita Italiana 99.30 I/ondra 25.19 l[3 — 
Inglsso 101 7|16 Italia 1[16 'Rend. Turca .— 

BERLINO, 3. 
Mobiliare .454.— Anstriacba 872.— Lombarda 

189.60 Italiane. 10t),80 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 4. 

Rondita itul. 99.85 — | ger. 99.80 
Napoleoni U'orc —| —1— 

VIENNA 4. 
Rendita anetriac:^ (nariAl 85,46 d, àustr. (arg,) 
86,20 id. austr, (ori) 121.30 Loidra 126.U6 
Nttp. —,- ' .\ 

PARIGI 4. 
Cbiuiura della sora It. 99.10. 

GISELLA 
niuova sorgente 

minerale alcalina purissima. 
La migliora dslle &cque fluorit conosciute 
L'use di quest'acqua è specialmente indicata : 

aj contro la pirosi, rutti aciduli, scóncerio 
nella digestione ; 

b) contro l'infiammiziono, catarro, costi­
pazione ecc. ecc. 

e) i ottima e qnnle indispensabile i er 
ogni malattia di donne di complessione 
delicata e debole, e per uomini attaccati da 
mali cronici. 

La ai può sostituire a tutte le altre ao-
que di questo genere ed in special modo 
poi olle Gicsshìiuler, Vichy, Pejo, Rohitsch 
ecc., con grandissimo vantaggio perchè su­
periore alle medesime, nonché alle artificiali, 
come pazoso Seitz e simili, che molto spossò 
ai verificano nocive alla salute, per cui è 
indispensabile l'uso già generalmente preso 
in ogni Albergo, Trattoria, Caifè, Bottiglie­
ria, Pasticceria; oltrociò prestasi ..quale be­
vanda da tavola mollo aggradevold, ed i di 
prima necessità in ogni famiglia onde evi­
tare tutti quei nmlnnni cbe sono sola ed 
unica Cagiano dilli',Il qua cattiva .specialmenla 
pui in questi tom|ii d'cpiilomia, tanto piA 
che il suo valore e solo di cent. ttV per 
ogni bottiglia da un litro o fiasca da un 
litro e mezzo, e perciò l'acqua della nuova 
sorgente Gisella e d'un prezzo tale t̂ lie^o-
gnuno può prenderla invece d'acqua cótDlin%i'' 

Ai rivemlitori si accorda lo sconto d'ii'W.. 
Por comraiiisioni rivolgersi in UDINii dot 

sig, V r a n e e i o o t i n l l o aDCCessore fratèlli 
Uccelli, 

Trovasi presso tutte le farmacie e prln-
cipali alberghi e negozi, 32 

VaaOKIO 9 ' 0TTIC,4 : 

GIACOMO SE LORENZI 
V u MHOOATOVBOOHIO 

UDINE, 
Completo a s s o r t i m e o i o d i occhia l i , 

s t r iuginas i , ogget t i o t t ic i od ineren t i ai,-
l ' o t t i ca d 'ogni specie. Deposito di t e r ­
mometr i rel i f lcat i e ad uso medico del le 
più r ecen t i còstriizio'ni ; macchina elei-
t i rcboi pile di più aisleinl J cfcmpeQelli 
e le t t r ic i . Tasti, 6lo e tu t to l ' o c c o r r e n t e 
per sonerie e le t r iche , aa9Umend(>J:::àiboba 
la collocazione in opera . V-':" ••' ' 

rBEaziMÒDioiaBiiri '^• 
Nei medesimi articoli si ^saume qua­

lunque riparaturai ^ 

'à\ 
31i'-<à.S3EI 

giurldioo- amministrativa 
r c d n i t a «In l l l n a t r l d u -
r e o u n « n U I , e d Koonoiu l -
s i i , o d i n h o p e r ool la -
b o r a t o r l c o o e l l c n t l fWn-
z i n n o r l B tnmln l s t rn l lT l , . 
Cfin(al i l l l ,ed I plÉi c a p e r t i 
lirort-aalonltit) j ciia ormai 
nel suo secondo anno di vita, 

ha dato prove di g r ande ut i l i tà io ogni 
ufficio ed ammin is t raz ione , ha o ra la 
Direzione ed Amminis t raz ione in Udine 
Fio Belloni, iO primo piano. 

Esce setcimanalmoute in grande for­
mato, con 20 pagine a due colonne. : 
Risolve quesiti gratuitamente,, ed accorda 
grandi facilitaisioni agli asiociati negli 
acquisti di opera legaii-soblologlohe e di 
economia politica, 

Prt'zzo L. I O annua. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrìttorio ed.an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta "Valentìnis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufflcio del Friuli. 

Proprieià d.-lla tipugriifla M. BARDtiacO 1 j I n A n f l f l f Q T ^ A Q f ì 
CuJATTi AIESSANPRO gere.ìM respnns \ g \ U U l l l l u u U M, V l 3 V 

A. V. RADDO 
SUCCESSOìlK A 

oa«»vAlzivi COZZI 
fiiori porta Vill&lta, Gasa Ma&gilli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza &\ aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci: fìUralo, 

L'aceto si vende anche a l 
miniito, 

1 meccanico pratico 'Vm 
avendo un g rande assort imento di denti 

arlii ìciali e8<?guisce in un g iorno due 

lavori di più dent i . 

Avver to io ispeeialitA i signori pro­

vinciali cbe 1 lavori che fossero per 

commettere verrebbero eseguiti in gior-

natii. 

j Abita in Via Paolo Sarpi, N. 8 [ex 

; piazzetta S. Pietro Martire). 43 

ì G I U S . i;oLjtjiAni[<ufl 
I {Vedi Amilo in quarta pagina). 
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I L F R I U L I 

Le insemoni dall'Estero per M Friuli si ricevono esclusivamemente .presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieglit Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

i.-&opU'l«.«'d«sioiiiiI«ll« celebriti mediche d'EufOpa ninno potrà dubitare dell'efficacia di queste P I L L O L E SPECIFICHE CONTRO LE B L E N N O R R A O I E SI RECENTI.OH-f i 'CRONIGBE ÌA 

Professore Dottor L U I G I P O R T A 
ndottato d»l.l8B3 nelle.Cliniche di Boriino (vedi Dmlìche KHnick di Berlino, Medicin Zeilachrifl <i\ WùrUburg — 3 giugno 1871,12 selteiiabre 1877, ééc. — Ritenuto unico spSéifloo per la sopradette 
ttoàliltile e l;eiitnngÌRiòati ìii;étrali, combattono qualsiasi stadio inflammatario resciSàle, iiigorgb em'drroldarib, ecc. — 1 nostri medici con 4 scatole guarlscbno queste malattie nello stato aouto, abbi-' 
sD(;iiunil6'ne di 'jiiù pél' le,,prp'niòlié, — Pei oviiaro falsificazioni 
•QÌf • TìTElfnÀ ^' domandare sempre oubn accettare ohe quelle del professore PORTA DI PAVIA, della furmaiia OTTAVIO GALLEANI ohe solo ne, possiede la fedele ricetta, (Vedasi dichiara-
iSl Ullllua zione delta-Commissione UfQoiale di Berlino, 1 febbniio 1870. 

. Onorevole signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Milano. — Vi oompiego buonu.B.;N,,per ;altrettaote-. ft'Ifofo profussorj PORTA, non ohe flaeoa polvere per aequa sedativa, cbe da ben 7: anni 
espatjmeuto nella niiu pratica, sradicandone le Blcnnorragie si recanti che cronicbe, ed io alcuni casi catarri o rnetringimenti uretrali, applicandone l'uso cane da istruzione che trovasi segnnth dal 
prof.• Porla. ~ In attesa dell'invio, con considerazione, ctedetnmi dott. Baizini si'gretario del fcòri^i'esad Medico, — Pise 21 settembrd 1878. 

Le pillole costano L, ^«ÌSO la scatola e L. l^OO il flacon di polvere sedativa [ranche in tutta Italia. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara eul modo di usarla, — Cura completa ladicale 
d'fllp sopradiit,!, maldltìe e del sanijne, L, <Ì5. — Per comodo è garanzia degli ammalati, ini tutti i.ginrini vi et^no-idistintl medici cho visitano dalle 10 aut. alle 2 pom. Consulti tinche per oofrispon-
d^ni!x. —̂ La Farmacia è fornita di tutti rimedii che possono bcóoi'rere in qnalunqu» surta di malattie,. e:.ne fa spedizione ad ogni riohiéstEt) muniti, se ai richiede, anche di Consiglio medico, contro 
riin'es 11 ili. yàglia .postale. — Scrivere alla Farmacia n. 34 di O t t a v i o CiallfeànK'Alilano,, Via Mtraviàli. 

Hivend^tori aUtSlNE; Fahris, Camelli, /ììlippujzi .Giro/orni e Biasioli iitÌ9Ì,.fa'rtbdoia alla SJli-tìà - - ViisJJ-EZtAilMlncr, dott. Zampironi — MILANOJ: Stabilimento Carlo iSIrfca, via Marsala,n. 3, 
e sna snccursale Galleria Vittorio Emanuele, n. 72, Casa A. Manzoni e C, via Sàia, 16. — ROMA, via Pietra, 96; e In tutte le principali Farmacie del Regno. 

A 

<\>^ SOCIETÀ KIUNITE ' ^ 

^ FLORIO e RUBATTINO "^^, 
V 

Capitale : y 
f ^ Sl((liitnrio, 100,000,000 —, Einesso o versato. B&,000,OÒO 

'^ Ooiin.]pàxtlEiQ;©aà,to d i Q-eaaova. ^ 
Piosifl Demrini, 1. 

mmmu MI BMSILE, hiìmì imm\ìm 
(Continuazione dei Servici R. PIAGGIO o F. ) 

Fariészé del Mese di AQOSTO por 

RIO JAHBIUO, MONTEVÌDEO e BDBNOS-AmES 

Per l l on t ev ideo e Buekiès-Alrcs 
VajiOi'O postalo partirà il Agosto 1886 

» » W A S H I N G T O N 8 » » 

» » VINCENZO F L O R I O . . » 15 » » 

» » M A L A B A R » '22 » » 

• Per I t lo S a n c i r ò (Brasile) 
Vapore postale W A S H I N G T O N F»"»'''^ 8 Agosto 1886 

> » M A L A B A R » 22 » » 

Ogni due mesi a ppigolpiare da l l '8 Agosto 

Partenji diretta per VALPARàlSè^'OiLLiO ed altri scali del PAOIPIflO 

Paf.'informazioni, ed irabargo di'fjgersi in G E N O V A alla Dire­

z ione : G^enóm,'piazza Marini, 'ì, eà ' iu UDINE, Vio ^juilcja, 74. 

e 

l 

TI'PO^R'AFlA 1 

MARCO 
U D I N E 

O p e r e di ̂ propria edixione : 
I , A. VISMAKA: H o r a l e S o c i a l e , un volnmein.8% prezzo L..^.60. 

) PARI : P r l n e l p t teorloa-«perl ineiat«II d i r i ta -puraaaì 
t a l o s t a , un volume in 8" grande di 100 pagine, illnstràio con 
12 figure lUogralìcbe e i tavole colorate, tii » i50 . 

VITALE : I ln'oeol i lafa In torno a n o i seguito alia Storia d' 
un Zolfanello, un volume 4i pagine 376, it. .».»a. 

tì''^'GÈiS.^ìfjI. .(17.̂ 7.:1S70) « l e p r d i m i l i t a r i d e l F r i n i i , ' 
, due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavolo to­

pografiche'in litografia,!li. '•'•PO. 

'•'tóìtÒT*r!VÌ»dfc'»ié''èdite éd'l'mèyirte pubblicato sotto gli au-
I Spici deU'Ace9den)ia;di' Udine; duo volumi in ottavo diipagìnè" j 
,XX5CV;-4̂ '4.-656,'.con pre([\'/.i,Qno, e .biografia, nonché il ritratto ' 

1 del póota.in'totogtiifia ,e sei iilustrazioni in litografia,.t. 6 .00 

;REP,lIP,l,'p.:'.Tra.T(i(̂  4c)g;li . e lo inent l oir'nòkarl, presa"iwr' 
I iinlià.la corda (100 .iàb'elle L. 3.B0.. 

-KOIllilt'!:.Stradi-di'.Nudo, L. 6. 

•tìE,GASteRl: 'IKijaloiiil dl.fteoKràQa d e l l a P r o v i u e l a 
d|...!Ddlne, L'..'Ò;40. 

'^feMygg|R.;^uVi»tUJ'i« •-4>.*ferg'=3*fe=-g'g9e 

GL0EI4 
Liquore stoinaUcw da prendersi solo, all'ac­

qua od al Seltz. 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la,digestione. ^ „ „ „ 
Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 

n I n i n i » ii i 
• filli 

Deposito i M p a i i | e r le AmministFazioni Comunali, 
re Pie, ecc. 

FornitìJi£iQomplete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Ammimstrazioni pubbliche e private. 

.3E3s@.QVuziiozie àcc-óxata e px'px3.tà, d i t-atte le oxd±na,aio3al. 
Ì!r€2zi convenientissimi 

PASTIGLIE DE-STEFANI ' 
rfiTTOnALi 

0 

H AiiS'À>)i^li(?..iii: 
p'ekr la p r o n t a jifuarlslone 

dsi 
nàirreddai>l,..Ctitàrrl Rolinu-
nari e I l ronchln l i , Towsl.ncr-, 
vose , Tlsllnoil|kllfe'»te-'« 0 ( n l -
Irr l taz lo i io d i pet to . 

Trovato superiori alle altre prcpa-. 
razioni di tal genere. 

Approvate da notabilità mediche ita­
liano. 

i ' r e m l a t e e o a i^ieilagrllc. 
d'oro e. d'ariccnto, 

a. " b a s e 'Ciì T T s e g ' e t a l ì , 
AVyBSVATO HliiillCO 

Milano, il 0 febbraio I8S6. 

Il sottoscritto dichitira di aver osperimoiitato le 
Pastìglie Aniibronchitiche del sig. De Stefani, e d'ave^rlo 

troviite efficaci nelle ' Tossi irritative, diapiegando osse 
Vnlitzione sedativa pronta e durevole, 

Dott. fietro fiosisio 
Medico'primario deirOspcdale 

Foto bene Fratelli. 

P^r oomprovaro l 'cmieaèoia s i n ia i idoranno 
.Caratili e f ranche , ad og:»i, perso i ia «ho n e farà 
d o m a n d a , al I^aboratorlo UiMStoranI In Vitto­
r i o a l c u n e Pasitiglle. por prova. 

DEPOSITI 
in 

UDINK, alle Farmacie A l e s s l , » o -
ine i l i , 'Conteaiiatti, n i o s l o l l . 
De Cttndldo, Cabrlc , Do.Vin-
c e n t i , e l r o l a n i l - r i l l p p n a f e l , 
IPotraoco. 
GEMONA, l l t l i an l . 
TOLMEZZO, Chiusil i , 
CODROIPO, KanèiII. 
LATiSANA, Coss i . 
BGRTIOLO, Caateiti. 
PALUZZA, S a m u e l : . 
C0MK6LIANS, Coass lu l . 
FAGAGNA, JMonassI. 
MANZANO, S t r o l l l . 

iTRlESTE, Serra-voilo, Zanet t i , 
:n)àTa]i!SElul. 
S1'ALA.T0 (Dalmazio), T o c l g l . 
ROVEREDO (Trento), Tha ler . 
ALA, De' Uoni lo l l , I^raolietti. 

Prezzo delle scatole L. 0.60, detta doppia L, una. 
tlitte le primarie farmacie del Kegoo e dell'Estero. 

ORARIO DELLA FERROVIA 
Partenze 

' OA UDINK I 
ore 1.48 snt. 

a 6.10 aut. 
„ 10.39 ani. 
. 12.B0 pom 
I, l-n , 
, 8.30 . 

misto 
oiiinibilB 
dirotto 

ouuoibus 
ojnnibus 
diretto 

4rri7l I 
I A.VÌNKZIA 1| 
I ore 7.20 ant. i 
I , 9.46 antl 

1.40 p. 
6.S0 p. I 
9.66 p. j 

11.S6 p. \ 

7»rt9Bze 
.DAV1ÌNÌI2U 
Óre 4.80 ant. 

, d.86 ant. 
„ 11.09 ant. 
„ 8.05.P. 
. 8.« „ 

diretto 
omnibus 
omnibus 
diretto 

bmiiibus 
lilsto 

• Si vepdopp in VITTORIO !(1 Laboratorio 0. De Stefani e figlio ed in 

Non più Tossi 
2 0 ANNI D'ESPEHIENU W 

AtriTÌ 
. À UDINK 
ore 7.86 ant, 

„ 9.64 ant. 
„ 8.86 p. 
„ 0,19 n. 
„ 8.06 p. 
„ a.80 ani 

tlA nUHK 
ore 6:60 'ant. 

„ 7.44 ant. 
„ 10.80 ant. 
„ 4.20 p. 
„ 6.81 p. 

omnib. 
diretto 
omnib. 
omnib. 
dirotto 

A PONTKBBA 
oro 8.46 ant. 

„ 9.42 ant. 
, 1.88 p.. 
» 7.26 p. 
, 8.88 p. 

DA PONTKDBA I 
ora '6.80 ant. ! 

„ 8.20 ant. I 
. 2.24 p. ; 
n , 6.— P. ; 
„ 6.85 p. I 

omnib. 
dirotto 
omnib. 
omnib. 
diretto 

A UDIMB 
are 9J0ìftnt. 

H 10.09 ant 

« 7.85 p. 
„ 8.20 p. 

DA ODINE; 
ore 3.60 ant. 

, 7.64.ant. 
, 6.46 p. 
. 8.47 p. 

A TBIUSTB." 
BÌStO 

omnib. 
omnib. 
omnil). 

oro 7iS7 tint. 
„ l l .a i aht. 
, 9.3à v^ 
„ 13.86 p: 

DA TRIUSTB 
are 71.20 ant. 
• „ 9.10 ant. 

'' , 4.60 p. 
» 9 . - p. 

I A DDINS: 
om^ìb. jora 10.— ant. 
omnib. , 12.80 p. 

omnibus [ . 8.08 p. 
misto j H 1.11 ant. 

DA UUJNtS A CIVIDALE; it)A CIVIDALE ^ [ A UDINI]; 

L misto ore Éfiiàat . ore 4.30 ant.| misto loro 5.02 ant 
» 7.47 , 

L misto 
„ 8 .1! ) . , • .', „ 6.30 „ ! „ » '••.02 „ 

„ 10.20 „ r%. „ 10.53 •„ » 3.16 , » » ,ì-" ' , 13:66 p. r%. , 1.27 p. „ 12.0op, » \ „ 12.37 p. 
. n 6,40 p. . „ 7.12 p. „ 6.66 p. n : „ 0.27 p. 
, 3.80 p. » ,» .o.pi.v- , 7.40 p. n , „ 8.17 p. 

Tutto la domeniche e feste governative ha luogo una corsa straordi-

naria du Udine a Civid ile alle ore 3 pom. 

Avvisi a prezzi modicimmi 

... Le'tossi'si. guariscono GOU'USO delle Pillole della 
'Fenice preparate dal farmacista AugiBsto Bosufo 
dietro il, Duomp, .Udine. 

lina scattolà vnle 40 centesimi. 

20 ANNI D':E^ER1EIÌZ'& 20 
Li S 
O h 

' H s g g 

O «ti 
- 1 

; -e 
Pilli 

a ^^ 

il 
ipfii 

•Sf^-S'l 
a.'§||..iii-^ 

= •-•9 
n n 60' 

M 
H 

(D flS a> 

m 
4,£.!^.^ 

mii 
• 3 -E = .3 

ito 
•*ll!!iii 

^tllf fi a a> 
w s <» S 'S 
4J cu (O » U 

ss 
•Sà'^ 

1:1 f i l l i 

il 
Ulti 

Iftì laa-l-SiS 

Udine, 1S8S — Tip. Ilaroo Bardusoo 


